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Agnelli volta le spalle a Craxi 
avere un ruolo particolare, di essere l'ago del
la bilancia. In realtà 11 nostro ruolo di poten
za mediterranea è scomparso da secoli. E al
meno da settanta anni li Mediterraneo non è 
più U centro del mondo. Noi slamo un paese 
di frontiera (tra Nord e Sud e tra Est e Ovest). 
Potremmo praticare una specie di equilibri
smo politico scegliendo di volta in volta di 
essere Iral prlmldegll ultimio gli ultimi fra 
t primi. In realtà sarebbe il cammino verso la 
nostra progressiva balcanizzazione». E più di 

§uanto abbia detto Spadolini nel giorni caldi 
ell'af fare «Achille Lauro*. 
Per Agnelli non ci sono dubbi: le scelte 

fondamentali dell'Italia sono state e restano 
quella atlantica e quella europea. Questa fra
se l'ha detta con 11 tono di chi ritiene che 
queste scelte precludano ogni Iniziativa Ita
liana nel Mediterraneo. «Ola Ugo La Malfa (e 
qui Agnelli si abbandona a un ricordo perso
nale) mi diceva che l'Italia deve scalare le 
Alpi e aggiungeva nel momenti di maggiore 
amarezza: e deve stare aggrappata alle Alpi». 

In realtà» oggi la stessa dimensione conti
nentale passa In suberdine: «La vecchia Eu
ropa è finita a Versailles nel 1914. Dobbiamo 
riacquistare dunque il senso delle proporzio
ni*. Ciò vale anche per le grandi strategie 
economiche. L'Innovazione la fanno le Im
prese collocandosi su una dimensione multi
nazionale, non attraverso la via di Intese tra 
governi, ma con accordi diretti «tra le due 
sponde dell'Atlantico più che all'Interno del
l'Europa». C'è in ciò un riferimento al proget
to delle guerre stellari appoggiato da Agnelli. 
Lo stesso fallimento dell'intesa Flat-Ford 
non mette In discussione una tale scelta di 
fondo. 

E l'Avvocato In chiusura di questo suo di
scorso di respiro planetario (e torse anche 
spaziale) conclude con una Impennata pole
mica. La sua bocca si contrae, le sue labbra si 
assottigliano ancor più quando dice: «Certi 
comportamenti di politica economica sem
brano non tener conto della nostra dipen
denza dall'economia internazionale. Certe 

Interpretazioni del fatti del mondo sembrano 
misurate esclusivamente sul nostro limitato 
orizzonte*. Nel testo era anche scritto: «Certi 
atteggiamenti di politica estera non sembra
no ispirati a una corretta considerazione del 
nostri reali Interessi». Ma l'Avvocato non l'ha 
letto. Sarebbe stato forse un attacco troppo 
esplicito, eccessivo. E — come Insegna lo stile 
Juventus — basta vincere uno a zero; infieri
re non è elegante. 

Forse Agnelli è andato oltre 11 seminato, 
certo è che le punzecchiature (se non 11 vero e 
proprio scontro polemico) tra la Conflndu-
stria e il governo hanno caratterizzato l'inte
ro convegno. Il giorno prima c'era stata la 
polemica di Craxl a Firenze con gli impren
ditori privati accusati di intascare crescenti 
sovvenzioni dallo Stato e, ciò nonostante, di 
rifiutare l'Intesa con l sindacati. Nel pome
riggio Patrucco ha rilanciato la palla scon
trandosi con De Mlchells da un lato e con 
Lama e Marini dall'altro. Poi Giuliano Ama
to ha ripreso le argomentazioni del presiden

te del Consiglio e persino Oorla ha dovuto 
mettere un argine alla frenesia privatlzzatri-
ce di Marzotto ricordandogli che negli Stati 
Uniti la sanità costa più che da noi (anche se 
funziona meglio). 

Che succo trarre da questa prima giorna
ta? OH Industriali privati mordono 11 freno. 
Da una parte sentono acutamente che — co
me ha detto Carlo De Benedetti — «la ristrut
turazione delle imprese non basta: è solo una 
premessa non una garanzia; le sviluppo non 

Eut» essere razionalizzazione dell'esistente». 
tall'altra è cresciuto lo scontento verso un 

governo che sembra ormai spremuto come 
un limone. Ma alla domanda «cosa c'è dietro 
l'angolo?» risponde solo Agnelli: una svolta 
che guardi all'Atlantico e rimetta In corsa 11 
binomio Dc-Prt. Oggi la parola è al leadera 
del tre maggiori partiti: De Mita, Natta e 
Craxi, mentre dal flnestronl del «Lingotto» 
sopre le carrucole dove un tempo passavano 
le scocche, filtra aria di elezioni. 

Stefano Cingolati! 

Bocciate le proposte Psi 
servizi sociali»: In queste ca
tegorie rientrano, per esem
plo, gli assegni di accompa
gnamento. 

C'è la previsione di proce
dere, dal 1987, alla Indicizza
zione di queste fasce secondo 
Il tasso d'inflazione pro
grammato. Le stesse sono 
calcolate al netto del contri
buti. Previsioni un po' ovvie: 
sarebbe ben strano che le fa
sce di povertà, se 11 Parla
mento non le cancellerà, fos
sero le stesse fra cinque anni. 
O che qualcuno davvero Im
maginasse che dal prossimo 
anno cinque persone possa
no vivere con meno di quin
dici milioni annui al lordo 
dei contributi previdenziali, 
sanitari, assicurativi e delle 
imposte dirette. 

Secondo questo accordo di 
maggioranza, dunque, non 
ci sono Impegni per gli arti
giani o l giovani disoccupati, 
per la restituzione del dre
naggio fiscale 1985, per la re

visione delle stime delle en
trate, che tutti dicono sotto
valutate, per un rinvio della 
semestrallzzazlone della sca
la mobile delle pensioni mi
nime, sociali e Integrate al 
minimo, per la difesa del 
suolo, per 11 Mezzogiorno. 
Erano queste le proposte di 
modifica della legge finan
ziaria avanzate giovedì dal 
Psi che avevano avuto l'ef
fetto di surriscaldare II clima 
tra l partners della coalizio
ne. 

L'intesa, peraltro, stabili
sce che l gruppi della mag
gioranza non possono pre
sentare emendamenti se non 
concordati fra gli alleati e 
passati preventivamente al 
setaccio del ministro del Te
soro Giovanni Goria. I singo
li parlamentari — e non po
trebbe essere diversamente 
— restano liberi di presenta
re emendamenti, ma deve 
essere chiaro, hanno avverti
to i democristiani, che l'ini-

«Caso Lauro»: nuova 
polemica Spadolini-Psi 

TORINO — Il caso deU'«AchiUe Lauro» ha animato imprevedibil
mente il dibattito al convegno della Confìndustria ieri a Torino. 
Sollecitato da una domanda del direttore del «Corriere della sera», 
Oatellìno, circa la opportunità o meno di una scelta mediterranea 
dell'Italia, il vicesegretario del Psi, Martelli, ha affermato di essere 
orgoglioso di avere un governo che è stato in grado di dire «no» tre 
volte al suo principale alleato. Martelli ha per converso sottolinea
to come la scelta ai fermezza adottata dalf Egitto nel caso dell'ae
reo dirottato a Malta B\ sia di fatto risolta in una tragedia. Gli ha 
vivacemente risposto Spadolini rilevando in particolare le diffe
renze che a suo giudìzio hanno caratterizzato u caso del sequestro 
della Lauro rispetto al sequestro dell'aereo egiziano ad Atene. 
Spadolini ha detto che la vicenda dell'Achille Lauro era da consi
derarsi un caso classico di terrorismo in quanto — contrariamente 
all'episodio dell'aereo egiziano — aveva comportato la richiesta di 
rilascio di prigionieri politici, mentre a Malta si uccidevano gli 
ostaggi senza richieste specifiche. Ed ha aggiunto: «È ingiusto 
contrapporre la saggezza italiana alla follia egiziana. Ricordiamoci 
che gli assassini di Malta sono i continuatori di quelli di Sadat. Su 
quell'aereo egiziano è come w ci fosse stata una pistola puntata 
contro Mubarak». 

zlativa non Impegna 11 parti
to o 11 gruppo di appartenen
za. 

Il presidente del senatori 
repubblicani, Libero Gual
tieri, al termine delle due ore 
di riunione ha rilasciato una 
laconica dichiarazione: «Le 
proposte del Psi non sono 
state accolte». Il liberale Atti
llo Bastlanlnl, vicepresiden
te del gruppo, teme «per la 
tenuta della maggioranza al
la prova del voto a scrutinio 
segreto In aula», ma per ora 
11 vertice «ha confermato le 
posizioni del pentapartito. 
L'esito dell'Incontro — ag
giungono l liberali con tra
sparente allusione al sociali
sti — riconduce recenti sorti
te delle forze politiche di 
maggioranza a semplici ma
novre di superficiale nropa-
ganda». Appena un'ora pri
ma della riunione si era fatto 
vivo ti segretario del Partito 
liberale, Alfredo Biondi che, 
riferendosi alle proposte so
cialiste e alla doppia figura 
di Craxl presidente del Con
siglio e segretario del Psi, af
facciava fi sospetto «di ma
novre in contrasto con quan
to stabilito dal pentapartito». 

Sornione e prudente nel 
toni 11 commento della De
mocrazia cristiana: «Slamo 
soddisfatti — ha detto il pre
sidente del senatori, Nicola 
Mancino —: l'Incontro è ser
vito a recuperare quella soli
darietà complessiva da noi 
rispettata e insistentemente 
richiesta alla quale rischia
vano certo di non giovare 
iniziative preannunclate da 
singoli gruppi». Mancino, In 
verità, e soddisfatto anche 
perché già fatica non poco a 
tenere a freno le tendenze 
centrifughe del suo gruppo. 

Questo clima di ritrovata 
concordia non è rotto neppu
re dal senatori socialisti. An
ch'essi giudicano l'esito del
la riunione con Craxi «positi
vo e soddisfacente». 

Da lunedì pomeriggio la 

fiarola passa all'aula di Pa-
azzo Madama: arriva la pro

va del voto. 

Giuseppe F. Mertnella 

I documenti congressuali 
za dell'Importante battaglia 
sulla legge finanziarla al Se
nato, che vedrà Impegnato 
tutto il partito, oltre 1 sena
tori comunisti, al quali altri
menti non si sarebbe consen
tito di partecipare alla riu
nione del Ce. 

Occhetto ha, Inoltre, an
nunciato che il Ce e la Ccc, In 
apertura del lavori, dovran
no decidere «1 modi attraver
so 1 quali dare pubblicità alla 
discussione, tenendo conto 
che anche in quella sede ci 
sarà un lavoro redigente», 
per li definitivo varo del do
cumenti congressuali. 

La Commissione del 77, in 
proposito, «presenterà pro
poste per garantire la piena 
trasparenza del dibattito e 
rendere evidenti le posizioni 
di consenso, 1 dissensi e le 
motivazioni degli eventuali 
emendamenti». 

Dopo questa Illustrazione 
si è giunti alle domande del 
giornalisti. 

Quanti emendamenti ha 
discusso la Commissione ri
spetto alla bozza iniziale del 
documento? Occhetto ha ri
sposto, spiegando che un 
calcolo del genere è Impossi
bile perché si sono sommati 
emendamenti e richieste 
verbali di modifiche o di ta
gli. Quindi «gli emendamenti 
che avessero valore alterna
tivo potranno essere forma
lizzali al Ce». 

Ma allora non c'è stata 

una divisione tra maggio
ranza e minoranza? Ci sono 
state, volta a volta, «posizio
ni diverse su vari punti, 
ognuno è intervenuto ripe
tutamente, mantenendo o 
anche correggendo le pro
prie formulazioni». Non c'è 
stata «maggioranza» e «mi
noranza», se per questo si in
tende una divisione sulla ba
se di «piattaforme alternati
ve». 

Ma si possono, almeno, co
noscere 1 «punti cardine» del 
due documenti? Anche in 
questo caso Occhetto non ha 
potuto accontentare gli «Im
pazienti». La risposta è stata 
questa: «C'è da attendere sol
tanto una settimana. Per ri
spetto della volontà demo
cratica del Ce e della Ccc non 
posso assumermi il carico di 

Suesto giudizio. Ogni scelta 
a parte mia sarebbe una 

sottolineatura soggettiva. 
D'altronde, ora lo stesso non 
ricordo che cosa non mi pia
ceva all'inizio...». 

Ma, non è stato forse lei — 
ha chiesto un giornalista — 
uno degli estensori del docu
menti? «Sì, ma, lo ripeto, la 
redazione di un progetto di 
documento congressuale 
non è la scrittura di un sag
gio. Anche a voi giornalisti 
capita di cancellare frasi che 
non vi piacciono e non slete 
obbligati a pubblicarle poi In 
calce per la trasparenza...*. 

Rispondendo ad un'altra 
domanda, Occhetto ha spie

gato che il documento pro
grammatico non è un «pro-
tramma di governo», ma ab-

ozza le scelte più significa
tive, dalla visione della prò-
§rammazione al vincoli di 

ilanclo, come base di una 
elaborazione programmati
ca che si vuole aprire appun
to col Congresso. 

La Commissione del TI 
formula proposte, analoghe 
a quelle affacciate da Buf an
ni alla Ccc, circa le procedu
re di voto, segreto o palese, 
nel congressi? Occhetto ha 
detto che la Commissione fa
rà delle proposte, natural
mente nell'ambito delle nor
me statutarie vigenti (il voto 
segreto è obbligatorio se al
meno un quinto del delegati 
lo richiede). 

L'ultima domanda, infine: 
che cosa c'è di vero nelle In
discrezioni circa il dissenso 
di Ingrao? 

«Ripeto — è stata la rispo
sta di Occhetto — visto il la
voro che c'era da fare, In 
qualche modo c'è stato il 
•'dissenso" di tutti. In "corso 
d'opera" sono stati espressi 
pareri diversi un po' da parte 
di tutti. Comunque, lo qui 
non sarei abilitato a parlare 
a nome di nessuno. Chi avrà 
da esprimere dissensi politici 
definitivi potrà rendere pub
blica questa posizione par-
Lindo al Comitato centrale». 

Fausto Ibba 

sulle rotale. I treni, infatti, In 
Giappone vengono letteral
mente «guidati» dal compu
ter, il macchinista sovrin
tende semplicemente ad un 
controllo generale. I compu
ter si sono spenti, 1 treni han
no Interrotto in un attimo la 
loro corsa. 

Mezzo Giappone ha tre
mato. Le attività produttive 
ed 1 servizi hanno subito un 
colpo durissimo. Solo un fre
netico assalto a mezzi alter
nativi di trasporto ha con
sentito ad una minoranza di 
lavoratori e studenti di rag
giungere la meta. Ciò è risul
tato quasi impossibile nell'e
stesissima area metropolita
na di Tokio. Un po' meglio — 
ma si tratta di un confronto 
relativo ad una situazione 
pressoché disastrosa — è an
dato ad Osaka ed Hiroshima, 
dove simultaneamente ' al 
commando che ha operato 

Eressa Tokio, agivano altri 
;rrortstl, che evidentemen

te avevano studiato In anti
cipo le connessioni tra 1 con
trolli elettronici e l'intera re
te, riuscendo a predetermi
nare gli effetti gravissimi 
dell'«assalto ai treni». 

I moderni «Jesse James» 
giapponesi non hanno ri
nunciato però ad una tradi
zionale azione dimostrativa. 
Essa è avvenuta — mentre 
l'Intero paese si risvegliava 
stupefatto — quattro ore do
po alla stazione di Asakusa, 
in una zona storica della ca
pitale, all'ombra di uno del 
più antichi templi buddisti, 
meta di milioni di turisti 
provenienti da tutto il mon
do. Qui sono sbucati dal nul
la quaranta uomini, caschi 
bianchi, bende sul volti, 
mazze ferrate. Ed hanno da
to l'assalto alla stazione con 
un lancio di bottiglie Incen
diarie. 

Tutte le attrezzature del
l'Impianto sono state avvolte 
in breve dalle fiamme. I 
pompieri hanno dovuto fati
care ore ed ore per spegnere 

l'Incendio. La pensilina della 
stazione, che collega I treni 
in partenza da Tokio-centro 
con la prefettura di Chlba, e 
gli uffici del capostazione so
no stati semldlstrutU. La 
scelta di tale stazione, che si 
collega al treni per Chlba, ha 
Indotto la polizia ad indiriz
zare le Indagini proprio sulla 
pista di una clamorosa azio
ne dimostrativa di sostegno 
alla battaglia contro la «de
regulation» ferroviaria in
trapresa dal governo, e com
battuta sul plano sindacale 
in maniera più aspra e con
seguente dai ferrovieri della 
provincia di Chlba, che sta
vano effettuando uno scio* 
pero di ventiquattro ore con
tro la privatizzazione. 

Non si sa come gli investi
gatori siano riusciti, tutta* 
via, a collegare direttamente 
l'azione del sabotatori tecno
logici alla lotta operala. Il 
8rimo ministro Yasuhlro 

lakasone, che sostiene una 
politica economica superll-
berista, ha invece lanciato 
roventi accuse alla estrema 
sinistra sindacale: «Questi 
scioperi illegali — ha dichia
rato — non dovrebbero esse
re mal permessi. Ho disposto 
subito — ha annunciato — 
una Indagine severissima 
per punire i responsabili». 

L'astensione dal lavoro del 
ferrovieri proprio ieri matti
na era stata deplorata dal 
principale giornale giappo
nese, lo «Yomlurl», che veni
va distribuito nelle edicole 
proprio nello stesso momen
to in cui 11 sistema elettroni
co delle ferrovie veniva sabo
tato dal militanti del «Chu-
kakuha». Il quotidiano aveva 
ricordato a proposito dello 
sciopero come si trattasse di 
una violazione di una preci
sa disposizione governativa 
che impedisce al dipendenti 

Eubblicl di Incrociare le 
raccia per protesta. Ed ave

va Insistito sulla Irrevocabi
lità della decisione adottata 
da Nakasone circa la priva

tizzazione dell'ente ferrovia
rio nazionale» lo «Japanese 
national rallways». La tesi 
governativa è che, al cospet
to di un deficit colossale, per 
100 miliardi di dollari, que
sta sarebbe la strada obbli
gata, anche se essa compor
terà tagli drastici all'occupa
zione e ad alcune linee. 

Solo nel pomeriggio, alle 
17 ora locale, t collegamenti 
ferroviari, sabotati in matti
nata dai terroristi, sono stati 
ripristinati. I vigili del fuoco 
hanno spento l'Incendio alla 
stazione di Tokio. I cavi del 
terminali del computer sono 
stati riallacciati. I convogli 
hanno ripreso lentamente a 
muoversi, seppure tra mille 
ritardi, Intralci e difficoltà, 
provocati dalle Interruzioni. 
e dal conseguente sconvolgi
mento del sistema delle coin
cidenze degli arrivi e delle 
partenze. Cosi a poco a poco, 
come alla fine di un incubo, 
sei milioni e mezzo di perso
ne — quelle che in qualche 
modo erano riuscite a perve
nire pur in ritardo ai loro po
sti di lavoro nell'hinterland 
di Tokio — sono potute rien
trare a casa, lasciandosi alle 
spalle una giornata convulsa 
e lo spettro di un angoscioso 
•nuovo terrore». Sul plano 
politico una corale previsio
ne: la battaglia contro la pri
vatizzazione diverrà più dif
ficile. Secondo i plani del go
verno, che ha già provveduto 
a cacciare, ne) giugno scorso, 
11 presidente dell'ente, sosti
tuendolo con un «fedelissi
mo» di Nakasone, 11 «dino
sauro» pubblico verrà smem
brato in otto società private. 
E 207 mila dipendenti do
vrebbero tornare a casa. Ieri, 
sul giornali giapponesi, un 
coro di dichiarazioni Irate di 
utenti appiedati faceva pen
sare ad una espansione del 
consenso di massa per 1 prò-

§ettl governativi. L'effetto 
elio spettacolare sabotag

gio ai computer è stato, a 
quanto pare, proprio questo. 

Attentato in Giappone 
solo tronchese con i quali 
hanno tranciato l cavi di se
gnalazione e di comunica
zione collegati al cervelli 
elettronici, che costituiscono 
una vera e propria spina dor
sale del traffico ferroviario, 
che In Giappone si regge su 
un sofisticato sistema elet
tronico di controllo centra
lizzato. Il commando ha agi
to lungo le rotaie della linea 

che collega Tokio ad Osaka. 
È bastato tagliare quel ca
vetti, per far letteralmente 
saltare gli elaboratori princi
pali. 

È andato In tilt 11 meccani
smo automatizzato degli 
scambi, si sono spente le se
gnalazioni luminose, sono 
rimasti abbassati l passaggi 
a livello, s'è bloccata ai bot
teghini delle stazioni, di una 

Immensa area nella quale vi
vono quaranta milioni di 
abitanti, persino la distribu
zione computerizzata del bi
glietti di viaggio. Immedia
tamente si sono fermate sul
le linee ferrate qualcosa co
me ventidue convogli, e tra 
essi la linea superraplda 
•Shlnkansen» (media di 240 
km orari), che con l suol pas
seggeri e rimasto bloccato 

Il Pei: nessuno 
sfratto senza 

una casa 
alternativa 

ROMA — Oggi scade un al
tro periodo di proroga dell'e
secuzione degli sfratti in un 
clima di diffusa tensione so
ciale, esasperato dall'iniqua 
norma della finita locazione, 
voluta dal governo e dalla 
maggioranza. Mentre al Se
nato e aperta l'iniziativa dei 
comunisti sulla legge di ri
forma del canoni, alta Carne* 
ra il gruppo del Pei ha pre
sentato feri una risoluzione 
urgente (primi firmatari Ge-
remlcca e Alberghetti) che 
Impegna U governo a «riferi
re con urgenza al Parlamen
to sullo stato della situazio
ne, al fine di valutare gli In
terventi necessari, anche di 
carattere legislativo, per 
consentire un'effettiva gra
duazione degli sfratti e ad 
intervenire per evitare, nella 

{iresente fase interlocutoria, 
'esecuzione di quegli sfratti 

per 1 quali non esista la pos
sibilità di un idoneo alloggio 
alternativo». 

Direttore 
EMANUELE MACALUSO 

Condirettore 
ROMANO LEDDA 

Direttore responsabile 
Giuseppe F. Mennella 

Editrtea S.p.A. aTUnita» 

hcrMow al tu 243 dal RagUrtro Stampa dal Ttibunala di Roma 

«acri». coma glomato i w w h nal RtgUtto dal Tifo, di Roma n. 4666 

DIREZIONE. REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE: Milano, «tela Fulvio Tetti. 
76 - CAP 20100 - Tel. 6440 - ROMA, via art Taurini. 19 - CAP 00186 -

Tato». 4.95.03.61-2-3-4-8 4.95.12.61-2-3^6 
TARIFFE DI ABBONAMENTO A SETTE NUMERI: ITALIA (con libro omaggio} 
anno L. 194.000, «amattra 98.000 - TARIFFE ABBONAMENTO SOSTENI
TORE L. 1.000.000; L. 600.000; C 300.000 - Varsamanto sul CCP 
430207 • Spadtetona In abbonammo postala • PUBBLICITÀ: adizioni ragio
nali • ptovtocfctfc SPfc Milano, vto Manzoni. 37 - TaL (OZI 0313; Roma. 

iSan Loranzoht Lucina. 25-Tal . 106) 672031. 
I a rapprasamanza ai tutta Itala - PUBBLICITÀ': adbtono nazkmn-

tac OPRA: Ptraakma Cattatala, rtmBattola. 24, Torino - TaL (Oli) 67631; 
•oda di Mainai piazza IV Novomfx a. B Tatofono (02) 0952; Saoa di Roma: 
«io dogi Sciatola, 2 3 - Tatofono (061 369921. Uffici • faopraaantanca in 

Tipografia N.LGL S-P.A. 
Pira*. • ufftet Via dai Taurini. 19 - Stabttìmanto: Via dai Palaagi. 6 

00186 • Roma - TaL 06/493143 

abbonatevi a l'Unità 

VOLKSWAGENTransporter 
TurboDiesel 5marce 

potente 
unTurbo 

» - • economi 
come un Diesel 
In dieci versioni: Furgone, Furgone tetto rialzato, 
Furgone vetrinato. Furgone vetrinato tetto rialzato, 
Giardinetta a 7/8/9 posti con varie sistemazioni dei sedili, 
Caravelle nelle versioni C/CL/GL, Camioncino, Doppia cabina. 

Con portate da 735 a lOOOkg e volume utile da 5,7 a 7,6mc. 
Con motori di 1600cmc Diesel (50CV) e TurboDiesel (70CV). 
Velocità da 103 a 127kmh. Consumo 14,7km/litro (Furgone Diesel). 

Disponìbile anche con motori a benzina 
di 1900cmc (78CV) e 2100cmc (112CV) e nella versione Syncro 
di 1900cmc e 78CV a trazione integrale permanente. 
Velocità da 125 a 150kmh. Consumo 8.9km/litro (Furgone). 

VOLKSWAGEN 

850 punti di Vendita e Assistenza in Italia. 
Vedere negli elenchi telefonici alla seconda di copertina 

e nefle pagine gialle alla voce Automobili. 

c'è da fidarsi. 


